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Il Natale tanti auguri. 
Il Natale pance gonfie e quasi vomito, davvero 
e case incasinate. 
Il Natale baci sulle guance 
e luci affascinanti per le strade. 
Gesù bambino. 
Tovaglia rossa. 
Il Natale e l’influenza approssimata. 
Niente panettone quest’anno, 
torta di mele di farro. 
Natale con i tuoi. 
Natale ascolta le mie nuove suonerie. 
 
Il Natale sfocia in Santo Stefano, 
non sopporto un altro pasto. 
Santo Stefano magnifico. 
Da domani sono a dieta. 
Mi viene voglia di isolarmi 
stare un poco in pace, solo 
in compagnia dei miei regali. 
La mia cuccia. 
Un divano. 
Datemi acqua o qualcosa per evacuare, vi prego. 
Il Natale e il giorno dopo. 
Il Natale e soprattutto 
siamo molto solidali. 
 
NON SI PUÒ INVENTARE O IMPROVVISARE 
UN NATALE IN PIENA ESTATE. 
IN PIENA ESTATE CI SONO TUTT’ALTRE ATTRATTIVE: 
IN PIENA ESTATE C’È IL MARE. 
 
NON SI PUÒ INVENTARE O IMPROVVISARE 
UN NATALE IN PIENA ESTATE. 
IN PIENA ESTATE CI SONO TUTT’ALTRE ATTRATTIVE... 
 
Ci sono file indiscusse di ombrelloni  
sotto le quali le discussioni. 
E non ci sono vetrine così abbondanti. 
Come sono meno importanti le vetrine estive. 
Come sono più svestite. 
 
Come sono più svestite le manichine. 
 
 


